
“Quanto si impiega per di-
ventare un buon giardinie-
re?” … ”Quindici anni,
come minimo!” rispose
Aritomo (dal libro ‘Il giardi-
no delle nebbie notturne“
di Tan Twan Eng).
Queste parole ben defini-
scono le fatiche e le cono-
scenze necessarie ad un
mestiere che, oggi giorno,
sembra tutto fuorché una
professione, svalutata e
sminuita come è diventata.
E gli obbrobri, le mutilazio-
ni, i giardini malfatti e ano-
nimi che si vedono ovun-
que ne sono la diretta con-
seguenza.
Basta comprarsi un radipra-
to e un camioncino di se-
conda mano per professarsi
‘giardiniere esperto’ o fre-
quentare un corso on line
per diventare ‘esperto’ di
statica degli alberi e decidere il de-
stino di un organismo secolare op-
pure un corso on line per diventare
‘progettista del verde e architetto
paesaggista’.
Sappiamo invece bene quanta fatica
e applicazione siano necessarie per
apprendere l’arte di confrontarsi
con la natura, dove di certo non ba-
sta lo studio, ma occorrono anche
osservazione costante, umile pratica
e apprendistato, ma tanto e non di
certo cinque giorni!

In un mondo dove tutto corre,
tutto è standardizzato, dove si vive
di regole fisse e non di cervello, è
estremamente difficile parlare di
passione, tempi lunghi e appren-
distato.
Ed è altrettanto difficile trovare
giovani disponibili a mettersi in
gioco, a capire che questa è una
professione vera capace di dare un
futuro, se veramente la si com-
prende e ci si applica.
Per di più una professione bella,

non alienante, a contatto con la
Natura, all’aria aperta e sempre
varia.
Ecco dunque il nostro augurio per
l’anno nuovo: che ci porti, assie-
me a tante altre belle cose, una
visione più appropriata e positiva
di questo bellissimo mestiere, l’ar-
te del giardinaggio e dell’arbori-
coltura.
Un sereno Santo Natale a tutti i
nostri affezionati lettori.
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Testimoni silenziosi
del trascorrere del
tempo, inestimabile
patrimonio di natu-
ra, giganti da ammi-
rare e rispettare, gli
alberi monumenta-
li sono esemplari
straordinari, una
preziosa eredità sia
per la storia che
custodiscono che
per il loro impor-
tante ruolo nell’e-
cosistema. 
Per essere iscritti
all’elenco nazio-
nale dei monu-
mentali, gli alberi
devono rispondere
a diversi requisiti;
in particolare, è
considerato monu-
mentale “l’albero,
la pianta o il com-
plesso vegetale che
sia un raro esem-
pio di maestosità, o
che mostri un par-
ticolare pregio na-
turalistico, che se-
gni in maniera si-
gnificativa il pae-
saggio o, ancora,
che rappresenti un preciso riferi-
mento di eventi o memorie rilevanti
dal punto di vista storico-culturale”. 
Gli alberi possono essere inclusi per
vari motivi, come previsto dalla
legge n. 10/2013; il censimento
viene aggiornato annualmente e a
fine 2023 contava 4288 alberi mo-
numentali in Italia, di cui 366 in
Lombardia. 
Nell’ambito di un programma di
tutela e cura degli alberi monumen-
tali dell’ERSAF (Ente Regionale per i
Servizi all’Agricoltura e alle Fo-
reste), nei mesi scorsi abbiamo

potato, consolidato ed eseguito trat-
tamenti biostimolanti al terreno, ove
necessario, a numerosi monumenti
verdi radicati su tutto il territorio
lombardo. 
In questo numero vi parliamo di un
altro albero monumentale di cui ci
siamo presi cura nei mesi scorsi; si
tratta dell’ippocastano di Oggiono
(Lecco). 
Tra i tanti che abbiamo curato, que-
sto, oltre che ad essere il più iconi-
co, è stato uno dei più impegnativi. 
Si tratta di un esemplare sito a mar-
gine della piazzetta antistante la

chiesa di San Fran-
cesco in Via del
Lazzaretto. 
Una posizione in-
cantevole e stori-
ca, dove l’albero
ne costituisce il
punto focale, tanto
da fare mostra di sé
in molte datate im-
magini nonché di-
ventare copertina
per almanacchi. 
L’ippocastano è ra-
dicato da secoli in
una zona lontana
dal centro storico e
caratterizzata da
una piccola sor-
gente, al cui margi-
ne è sorto nel Sei-
cento un lazzaretto
per isolare i conta-
giati dalla peste,
narrata anche dal
Manzoni.
Accanto al ricove-
ro venne realizzato
come conseguen-
za un cimitero.
Nel 1715, dopo
un’alluvione che
devastò gli spazi
del camposanto, si

optò per ricostruire una chiesa, così
da collocare sotto il pavimento le
tombe rimaste intatte. 
Oggi il grazioso edificio religioso,
dedicato a San Giobbe, è anticipa-
to da una piazzetta, dominata dal
grande ippocastano. Posizionato
sul lato della collina, a pochi metri
dalla sorgente - tradizionalmente
ritenuta con proprietà curative -
l’elegante albero giganteggia sul-
l’area.
Con un’altezza di 30 metri e un
tronco con una circonferenza supe-
riore a 4,5 metri, da più di un seco-
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Il gigante di Oggiono -LC-

GLI ALBERI CHE CURIAMO
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lo si erge possente quasi a voler
proteggere la fonte d’acqua e la
chiesetta. 
La chioma dell’ippocastano è for-
mata da due grandi branche codo-
minanti inserite su una forcella con
corteccia inclusa. Questa situazio-
ne costituisce un punto di debolez-
za potenziale per la struttura della
pianta: la corteccia inclusa infatti de-
termina una non continuità di tes-
suti sui quali poggia il peso della
chioma sovrastante. Anziché unio-
ne di legni vi è un’unione di cortec-
ce, cioè di tessuti con suberina che
ha proprietà isolanti e non quelle
meccaniche indispensabili al ne-
cessario sostegno.
La codominanza è fatto naturale e
fisiologico negli alberi; non rappre-
senta di per sé, come invece leggia-
mo scritto talvolta, un pericolo o un
allarme; anzi, quando esclusa, cioè
con unione di xilema, è un’unione
molto forte e salda che non neces-
sita alcuna opera di consolidamen-
to o rinforzo. 
La codominanza rappresenta l’evo-
luzione naturale dell’accrescimento
apicale di un albero che, in maturi-
tà (ma può verificarsi anche preco-
cemente in fase giovanile), smette
di crescere in altezza, ma si svilup-
pa tramite gemme opposte di egua-
le vigore; la pianta in poche parole
è capace di autoregolare il proprio
sviluppo, evitando una crescita pe-
renne e continua verso l’alto; l’al-
bero smette di crescere in altezza, e
cresce in orizzontale, ovverosia
diventa più tozzo e come tale resi-
ste di più alle forze dinamiche con
cui si confronta. 
Questa peculiarità anatomica è
sotto stretto controllo genetico e
rappresenta uno dei modi con cui
gli alberi possono convivere con lo
stress meccanico del proprio peso.
La formazione di corteccia inclusa,
anziché esclusa, può essere anche
il risultato di uno stress per la perdi-
ta di parte della chioma, vuoi per

capitozzi vuoi per eventi esterni av-
versi: più il danno è intenso e più la
risposta è pronta e drammatica; da
punti meristematici interni, con
enorme dispendio energetico, si
formano e vengono espulsi dall’in-
terno nuovi rami (impropriamente
detti epicormici o succhioni) per ri-
parare il danno.
L’angolo di emissione di tali rami è
così acuto che in tutti si nota la pre-
senza di corteccia inclusa che co-
stituirà nel tempo un punto di debo-
lezza meccanica estrema per l’al-
bero.
Più l’albero è imponente è più il
rischio di cedimenti di questi punti
di non contatto è forte.
Proprio per questo motivo erano già
stati posti sull’ippocastano negli
anni scorsi due consolidamenti
vicino alla forcella, di cui uno con
carrucole e uno, più in alto, di tipo
semistatico; originale il sistema
attuato di carrucole per rinforzare
la forcella; talvolta infatti proprio
per l’acutezza dell’angolo di inser-
zione delle biforcazioni è difficile
posizionare rinforzi in tensione nel
punto critico.
Il nostro intervento che ha visto
impegnata una squadra di climbers,
ha verificato e allentato i cavi pre-
senti. La loro eliminazione sarebbe
stata più dannosa che benefica. 
Abbiamo aggiunto inoltre un cavo
di tipo statico della tenuta di 80 q.li
sempre nella zona della forcella e
un altro di tipo dinamico, più in
alto in chioma.
L’albero è stato poi sottoposto ad
una rimonda dal seccume e ad una
potatura di sfoltimento sugli apici.
Nostra priorità è stata di aiutare
l’annoso e pesante ippocastano dal
punto di vista meccanico conser-
vandone l’armonia e l’uniformità
della chioma.
Compito non facile, ma che deve
essere monitorato nel tempo e con
costanza.
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Nel campo dell’ar-
boricoltura urbana,
come in molti altri
settori, negli ultimi
anni è in corso una
progressiva enfatiz-
zazione della for-
mazione professio-
nale, che da volon-
taria si è tramutata
in una attività obbli-
gatoria per Legge. 
Ogni professionista,
per esercitare in uno
specifico settore,
deve provvedere a
mantenere attiva la
formazione specifi-
ca con corsi, parte-
cipazione a semina-
ri e convegni.
Quella che poteva
essere una imposta-
zione ragionevole
che indirizza il pro-
fessionista ad un
costante aggiorna-
mento e approfondi-
mento tecnico, ri-
schia però di diven-
tare la giustificazio-
ne ad una bulimica
ricerca di eventi formativi da inseri-
re sul curriculum personale.
Il rischio è quello di perdersi nei
rivoli delle specializzazioni tecni-
che, acquisendo una generica infa-
rinatura su tutti gli aspetti - quanto
mai complessi - della professione, e
talvolta ahimé spacciarsi per “tecni-
ci abilitati” solo in ragione della
disponibilità di qualche attrezzatu-
ra e di un attestato.
La formazione invece, è un proces-
so che richiede tempo e dedizione,
che consenta di fare esperienza e

affiancamento. Questo perché gli
alberi, e cioè gli organismi viventi
che sono oggetto nelle nostre cure
e valutazioni, sono organismi com-
plessi e unici, con prerogative lega-
te al loro contesto di crescita, alla
loro specie, agli interventi manu-
tentivi effettuati negli anni - direm-
mo nei decenni...
Non si tratta quindi di studiare una
struttura standardizzata, inerte, ma
di un elemento che cresce, interagi-
sce, reagisce ai fattori biotici e
abiotici circostanti.

Tutto ciò comporta
la necessità di una
preparazione seria e
accurata, che per
noi è sempre stata
alla base dell’ap-
proccio alla cura
degli alberi. I nostri
programmi formati-
vi sono sempre stati
improntati sulla
conoscenza e lo stu-
dio degli alberi, ma
anche sul contatto
diretto. Touch trees!
Il motto di Alex Shi-
go, che da sempre
abbiamo ripetuto
come un mantra.
Per quanto riguarda
la verifica delle con-
dizioni statiche de-
gli alberi da decenni
pratichiamo e divul-
ghiamo la metodica
della prova di tra-
zione (pulling). Da
oltre venticinque
anni facciamo parte
del gruppo di studio
SIM-Gruppe, che
annualmente si in-

contra con scopo di confrontarsi
su importanti casi studio, aggior-
narsi e migliorare l’impiego della
metodica.
Il fiorire di metodiche similari,
applicate con strumenti oramai
piuttosto accessibili nel mercato,
ha reso necessario la fondazione di
un Istituto che si facesse carico
della formazione specifica di quan-
ti vogliano approcciarsi in modo
serio a questo tipo di analisi.
L’”Istituto per la verifica degli albe-
ri” - “Institut für Baumediagnose” -
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FORMAZIONE

Istituto per la verifica statica
degli alberi
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originariamente con sede a
Stoccarda, Frick in Svizzera e
Vienna - avrà dall’anno prossimo
anche una sede italiana, a Varese.
Sarà infatti Fito-Consult ad ospita-
re e gestire la formazione dei futu-
ri tecnici presso la nostra sede a
Varese, ma soprattutto con un pro-
gramma operativo che comporta
esercitazioni pratiche e prove spe-
cifiche.
La formazione non è quindi affi-
data a un breve corso sintetico,
ma all’accurata analisi della ma-
teria, sia con approccio pratico
che teorico.
Il programma ha durata di due setti-
mane, intervallate da alcuni mesi
sotto tutoraggio durante i quali i cor-
sisti possono approfondire e speri-
mentare direttamente quanto acqui-
sito, prima di poter essere valutati
per una abilitazione effettiva.
Questo approccio richiede quindi

tempo ed energie, che però sono
necessarie per assicurare la neces-
saria qualità e accuratezza nella
applicazione della metodica.
Il rischio infatti sarebbe quello di
formare in modo approssimativo,
abilitando poi tecnici che con l’uso
di strumenti e qualche conoscenza
sulla metodica, possano reclamare
una specializzazione che di fatto
non sussiste, e che a lungo andare
potrebbe avere effetti negativi col-
laterali a causa di una ‘pressapo-
caggine’ dannosa e pericolosa per i
professionisti.
La formazione di nuovi tecnici
competenti e qualificati è sempre
stato un nostro obbiettivo, finaliz-
zato a elevare le qualità di profes-
sionisti che devono definire, con
somma responsabilità e competen-
za, il destino di un bene prezioso e
irriproducibile quale sono gli albe-
ri in città.

Solo con una visione seria e coe-
rente potremo quindi far crescere il
numero di tecnici capaci di ap-
procciarsi alla complessa materia
della statica degli alberi, con il fine
principe di preservare gli alberi in
città e non emettere una facile con-
danna.
A partire dal prossimo anno saran-
no quindi pubblicati sui nostri ca-
nali tradizionali tutti i dettagli re-
lativi a questa nuova iniziativa.

Confronto tra professionisti e scambio di esperienze per migliorarsi sempre!
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Avete mai sentito parlare di fora-
ging? Il nostro tradizionale calenda-
rio quest’anno è ispirato a un tema
molto attuale, il foraging appunto,
letteralmente “raccogliere cibo nel-
la natura”. 
Tutto ha avuto inizio nei paesi scan-
dinavi, in cui si è cominciato a pra-
ticare foraging e ad inserire nei
menù di noti ristoranti erbe sponta-
nee, bacche, radici, e foglie. Un
modo innovativo di cucinare, recu-

perando le tradizioni del passato e
le materie prime selvatiche del terri-
torio. Foraging significa in sostanza,
raccogliere bacche, fiori, licheni,
funghi, foglie e cortecce degli albe-
ri, ma anche alghe, a seconda che si
pratichi in campagna, in un bosco
alpino o in mare. Recuperare frutti
commestibili che la natura offre allo
stato selvatico, oltre ai già noti e
disponibili ormai ovunque, frutti di
bosco. Parliamo di sapori dimenti-

cati, e spesso forti, amari o aspri, in
grado però di donare un gusto
inconfondibile ad alcune pietanze.
Consumare questi cibi selvatici,
inoltre, garantisce un apporto vita-
minico e di sali minerali davvero
prezioso. Spesso infatti, bacche,
erbe e radici, ovviamente di stagio-
ne, sono vere e proprie miniere di
nutrienti benefici per l'organismo.
Proprio a questo tema abbiamo
voluto dedicare il nostro tradizio-
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CURIOSITÀ

Il foraging: erbe in tavola!

Il lampascione nel nostro calendario
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nale calendario: disegni quindi di
erbe e piante comuni, che vediamo
spesso nei nostri boschi, ma di cui
molte volte non conosciamo il
potenziale utilizzo. Nelle ricerche
per lo sviluppo del nostro calenda-
rio - di solito partiamo con le idee
la primavera precedente! - abbia-
mo scoperto un mondo fatto di tra-
dizioni, cose semplici e usanze da
riscoprire. Marita Viola, l’artista
che dipinge con la sua incredibile
mano i nostri acquarelli, si dedica
per molte settimane a trovare fonti
di ispirazione, aiutata dal nostro
ufficio tecnico. Abbiamo così sco-
perto che il foraging è un fenome-
no trasversale, che ha conquistato i
social, ma anche fatto riscoprire
tradizioni dimenticate. Nelle no-
stre ricerche abbiamo per esempio
scoperto il blog di Lella Canepa,
studiosa ligure che tramanda l’arte
del preboggion, miscela di erbe
spontanee tipiche della cucina
ligure; la sua ricerca di erbe spon-
tanee è arrivata fino alla cucina di
Carlo Cracco. Accanto alla ricerca
tradizionale, il fenomeno del fora-
ging è esploso negli ultimi anni
grazie ai social network (in partico-
lare Instagram e Tik Tok), diventan-
do virale tra le generazioni più gio-
vani. Negli anni sono fioriti corsi e
lezioni di riconoscimento vegetale,
con parti pratiche di caccia e rac-
colta in città: va bene raccogliere,
ma bisogna essere sicuri di cosa si
raccoglie!
Tra le tante erbe che si possono
adoperare per lo scopo, ne abbia-
mo scelte sei rappresentative per
essere ritratte dall’acquarello di
Marita Viola.
La prima è la malva selvatica, pian-
ta già ampiamente utilizzata in er-
boristeria per le sue proprietà anti-
infiammatorie ed emollienti; ha un
fiorellino grazioso e di colore rosa
intenso, attrattivo per le api. Cresce
facilmente su incolti e prati con

vegetazione spontanea. Tutta la
pianta è commestibile. Si consuma-
no le foglie tenere, meno coriacee
se raccolte prima della fioritura,
crude in insalata o cotte insieme ad
altre verdure, lessate e condite sem-
plicemente con olio e limone, nelle
zuppe, nelle minestre, nei ripieni
per ravioli e nelle torte salate. I suoi
bellissimi fiori vivacizzeranno insa-
late e antipasti. In passato la radice
veniva fatta masticare ai bambini
con problemi di dentizione, mentre
venivano mangiati i frutti ancora
immaturi perché avevano il sapore
delle mandorle fresche.
Un’altra pianta comune e mange-
reccia è la piantaggine minore o
lanceolata, erba comunemente defi-
nita infestante, comune lungo le
strade, nei prati, nei campi... si rico-
nosce dalla foglia percorsa da cin-
que nervature ben visibili nella
pagina inferiore della foglia e dal
fiore, quando presente, che è una
spiga cilindrica. La parte edibile è
costituita dalle foglie tenere, non
ancora coriacee, ottime nella prepa-
razione di zuppe, minestre e insala-
te crude. 
Sempre adatta al foraging e cono-
sciuta a tutti è il dente di leone o
tarassaco; fiore giallo ben visibile
che diventa un ciuffo piumoso in
seguito e cresce ovunque. La parte
utilizzata è la foglia, ma anche i
boccioli dei fiori, impiegati nella
preparazione di sottoaceti, dalla
consistenza e dal gusto molto simi-
le ai capperi. 
Anche la cicoria è una pianta che
tutti noi conosciamo e vediamo
spontanea; sicuramente qualcuno
di voi l’ha già provata, soprattutto
nel Nord Italia. Viene utilizzata
infatti in varie ricette: può essere
mangiata cruda in insalata, da sola
o insieme ad altre erbe di campo
come il radicchio ed il tarassaco.
Oppure può essere cotta come gli
spinaci ed essere utilizzata per il

ripieno di torte salate, frittate, risot-
ti o minestre di verdure. Con la ra-
dice tostata si prepara una bevanda
succedanea del caffè (il caffè di ci-
coria).
Commestibili per i bulbi sono inve-
ce i lampascioni, una vera e propria
prelibatezza gastronomica. 
Ortaggio tipico del territorio puglie-
se, sono moltissime le ricette dove
sono usati fin dall’antichità. Il lam-
pascione si naturalizza facilmente e
può diventare invasivo. Il fiore è
molto grazioso, dal colore blu in-
tenso, anche se non è conosciuto
con scopo ornamentale. 
Infine abbiamo scelto la portulaca,
pianta selvatica commestibile. 
Erbacea succulenta e tipicamente
marittima, la portulaca è diffusa
spontaneamente in tutti i litorali
costieri del Bacino Mediterraneo. 
Utilizzata in cucina fin dall’anti-
chità per via delle sue sostanze be-
nefiche per la salute. La portulaca
è infatti un concentrato di vitami-
ne, minerali e lipidi salutari che fa-
voriscono il buon funzionamento
dell’organismo. Le sue foglie e i
suoi rametti possono essere utiliz-
zati sia crudi per esaltare il gusto
amaro delle insalate a base per
esempio di rucola e cipolle, sia
cotte per arricchire di nutrienti pre-
ziosi zuppe, minestroni, vellutate o
secondi piatti come le frittate. 
Con lo sfondo del nostro calenda-
rio, vi invitiamo tutti quindi a dedi-
carvi al foraging e a renderci parte-
cipi delle vostre scoperte!
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Chi ha orecchie
per intendere in-
tende... chi inve-
ce non vuole
ascoltare e conti-
nua imperterrito
nelle sue convin-
zioni... pazienza:
non ci taglieremo
di certo la lingua
o spezzeremo la
penna, continuan-
do a dire e a scri-
vere quello di cui
siamo convinti.
Una convinzione
che nasce da lon-
tano, dal nostro
lavoro quotidiano
ultraquaranten-
nale che è fatto sì
di studio, ma an-
che di continua
applicazione e ri-
scontri pratici.
Talvolta le con-
vinzioni e i falsi
miti si comparti-
mentano all’inter-
no di comode,
ataviche e tran-
quillizzanti verità.
Se l’approccio ad
un sistema, come
quello naturale
degli alberi, parte
da un fondamen-
to sbagliato o la-
cunoso, ecco che
tutto il castello
che vi si costrui-
sce sopra può
portare a pratiche
e interventi coe-
renti con i pre-
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supposti, ma errati nei risultati che
si ottengono.
Così l’approccio ad un vegetale a
ciclo breve e allevato per produr-
re reddito economico è diverso da
quello necessario per alberi cen-
tenari, che presentano addirittura
un’anatomia diversa; così il labo-
ratorio dà si informazioni utili e
precise, ma alcune volte fuorvian-
ti perché gli alberi crescono e si
confrontano in spazi aperti natu-
rali esterni diversi da quelli in
ambiti controllati.
Per comprendere a pieno un albe-
ro legnoso e di conseguenza cu-
rarlo, è necessario capire al me-
glio la sua biologia e capire come
questa sia sottoposta a precise
leggi fisiche e biotiche.
E la comprensione degli alberi,
ovverosia degli esseri viventi più
massivi, più alti e più longevi
presenti sulla Terra non può esse-
re ridotto a concetti semplici e
semplicistici di un organismo
quasi amorfo su cui si possono
sviluppare patogeni o il cui unico
fine è di fornire reddito agli
umani sotto forma di frutti, legna-
me o quanto altro.
La fitopatologia e le cure non pos-
sono essere ricondotte ad un
binomio parassita o patogeno e
mezzo atto a contrastarlo.
Questo concetto deve essere pro-
fondamente e radicalmente cam-
biato, mettendo invece il paziente
e la sua biologia al centro dell’in-
teresse e degli studi.
Gli alberi sono macchine com-
plesse, che vivono in comunità tra
loro e con molti altri associati,
capaci di produrre il loro cibo
traendo l’energia necessaria dalla
luce del sole e trasferendola, attra-
verso la fotosintesi, in molecole
carbonio-composte.
La cattura e il trasferimento di

energia è senza dubbio il più
significante aspetto e peculiarità
di un albero.
Le piante fanno uso di questa
energia in modo molto efficiente e
con pochissime o nulli sprechi.
I metaboliti sono regolati e elimi-
nati in molti modi. Ossigeno e
anidride carbonica vengono rila-
sciati nell’atmosfera attraverso la
fotosintesi e la respirazione. 
Gli alberi eliminano anche com-
posti organici complessi - detti es -
sudati - nel suolo. Queste sostan-
ze rivestono un’importanza enor-
me per tutti gli organismi che vi-
vono nella rizosfera e in generale
per tutto l’ecosistema del terreno.
Molti metaboliti secondari sono
altresì alterati in composti a fun-
zione difensiva. 
Questi composti - a base fenolica
o terpenica - sono immagazzinati
nelle cellule in ogni parte dell’al-
bero e non possono essere consi-
derati, come qualcuno ritiene,
degli scarti. 
Un’altra caratteristica che contri-
buisce enormemente - rispetto
agli altri organismi viventi - alla
sopravvivenza nel tempo degli
alberi è il loro basso rapporto azo-
to su carbonio.
Questo sbilanciamento a favore
del carbonio è un importante
fattore di protezione per gli
alberi dato che l’azoto è ele-
mento limitante nella crescita di
ogni organismo.
Gli alberi sopravvivono e convi-
vono con quelli che molti chiama-
no patogeni o parassiti attraverso
precisi e forti sistemi difensivi.
I meccanismi difensivi dipendono
dall’energia del sistema e dal suo
impiego.
Le piante hanno evoluto mecca-
nismi biologici e meccanici effi-
cienti per la loro sopravvivenza.

Gli alberi sani rispondono imme-
diatamente e con successo quan-
do feriti o invasi, anche stabilen-
do rapporti di mutuo vantaggio
con altri organismi presenti nel
sistema.
La seconda legge della termodi-
namica - cui tutti gli organismi,
alberi compresi, debbono sotto-
stare - enuncia che un sistema,
per sopravvivere, deve avere una
continua somministrazione di
energia.
L’energia somministrata è richie-
sta per mantenere l’ordine in
ogni sistema. Negli alberi un bas-
so livello di energia conduce ad
una più bassa capacità dei mec-
canismi difensivi.
L’energia può essere accumulata,
sotto forma di amido insolubile,
nelle cellule vive, che vanno a
costituire la massa dinamica del-
l’organismo. Queste connessioni
di cellule vive è chiamata sim-
plasto; apoplasto sono le con-
nessioni delle parti non viventi -
vasi e fibre - e degli spazi vuoti
intracellulari.
Invecchiando un albero accumula
strati di massa dinamica su parti
centrali di massa statica; quest’ul-
tima può vivere in uno stato ener-
getico ridotto. Un albero giovane
è 100% di massa dinamica - e può
quindi facilmente rispondere ai
cambiamenti -; un albero vecchio
può avere anche più del 90% di
massa statica e quindi poca capa-
cità reattiva.
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L’albero regola il pro-
prio rapporto mas-
sa/energia perdendo o
alterando parti vive a
favore della massa sta-
tica. Il duramen è una
tipica modificazione
del rapporto massa/
energia messo in atto
con un legno che vie-
ne alterato per invec-
chiamento.
La quantità di energia
richiesta per le funzio-
ni vitali di un albero
cambia in dipendenza
del variare del rappor-
to tra parte dinamiche
e statiche collegate
alla crescita e all’in-
vecchiamento della
pianta.
Quando la crescita di
un albero - cioè la sua
massa - comincia a ec-
cedere la energia di-
sponibile nel sistema i
problemi per gli alberi
iniziano perché non
sono più in grado di
svolgere i processi me-
tabolici in modo se-
quenziale e ordinato.
In natura ogni cosa ha
un costo energetico.
Quando un albero cresce aumen-
tando la propria massa si ha un
costo, cioè un maggiore consumo
di energia nel sistema. 
Questo gap deve essere ripristina-
to pena problemi per l’albero; l’e-
nergia di riserva - energia poten-
ziale - deve aumentare ad un li-
vello più alto di quello presente
quando la stimolazione alla cre-
scita ha inizio.
Per gli alberi, più grande e più
veloce non necessariamente signi-
ficano condizioni migliori.
Nessun sistema energetico può cre-

scere al di sopra dei suoi limiti e
rimanere sano.
Gli alberi possono morire in tre
modi:
1) Deperimento quando esaurisco-

no la loro energia;
2) Disfunzione quando una parte

del sistema o dei processi me-
tabolici non sono più in grado
di lavorare e riprodursi;

3) Cedimento strutturale dovuto a
eventi esterni La morte di un al-
bero è il risultato di un proces-
so di inedia progressiva.

Gli alberi non necessariamente de-
periscono fino alla morte.

La gran parte degli alberi muoio-
no quando le loro riserve energe-
tiche sono così basse che i loro
sistemi difensivi non sono in gra-
do di funzionare prontamente e in
modo efficace.
Questa interpretazione energetica
degli alberi apre nuove frontiere e
può modificare in modo sostan-
ziale e pratico il nostro approccio
alle cure degli alberi e alla fitopa-
tologia oggi di uso comune.
Pensateci!
Questo e molto altro nel prossimo
seminario “Il Sistema Albero” di
Daniele Zanzi.

ARBORICOLTURA

Difendersi per gli alberi significa dispendio di energia
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Il tradizionale
e richiestissimo
calendario Fito-
Consult per il
nuovo anno ren-
de omaggio alle
erbe spontanee
che, raccolte nei
nostri prati e in-
colti, possono tro-
vare impiego sulle
nostre tavole.
Una moda salu-
tare e un utile
passatempo in
uso nei tempi
passati, quando
alla natura spon-
tanea era asso-
ciato anche un
fine utilitaristico e che oggi ritorna
in auge con il termine di ‘fora-
ging’.
Andar per campi a ricercare erbe
da utilizzare poi tra le mura dome-
stiche: ecco un altro modo per
conoscere e valorizzare il mondo
vegetale!
Come da tradizione, la felice mano
dell’artista Marita Viola ha ritratto
questi magnifici fiori ed erbe spon-
tanee che vi terranno compagnia,
nelle vostre case o nei vostri uffici,
per tutto il 2025.
Saremo lieti di inviare il nostro
calendario gratuitamente per posta
a chi ne farà richiesta nei nostri uffi-
ci o tramite mail o meglio ancora
passerà da noi per lo scambio di
auguri.

Il 2025 si preannuncia come un
anno scoppiettante e pieno di ini-
ziative importanti tra le quali spic-
ca il ritorno delle rinnovate e ritro-
vate III Giornate Meranesi sull’Am-
biente, focalizzata per questa edi-

zione su ALBERI&Ambiente.
L’evento, che avrà in futuro cadenza
biennale, si terrà nella verdissima
città altoatesina i giorni 16 (giornata
dei workshop a posti limitati), 17 e
18 giugno.
Giornate estive, con luce prolunga-
ta e temperature miti; condizioni
ideali per godere a pieno anche
delle bellezze naturali uniche di
Merano.
Le giornate saranno divise in sessio-
ni; più precisamente: Alberi&città;
Alberi&salute; Alberi&tecnica, Al-
beri beneficio o rischio?
Molte le associazioni di categoria e
ambientaliste che hanno dato l’ade-
sione, come pure figure tecniche
dell’arboricoltura nazionale e mon-
diale.
Stiamo lavorando, di concerto con
gli uffici meranesi e i colleghi delle
associazione, per definire dettagli,
programmi completi e grafiche.

Ritorna nel 2025 il collaudato
seminario workshop “Il Sistema

Albero” ideato e
condotto dal dr.
Daniele Zanzi. Il
seminario dove si
fa pratica della
teoria; nessuna
diapositiva, ma
solo alberi per
imparare dalla
voce diretta di chi
ha speso decenni
nello studio e
nella cura degli
alberi cosa sia
necessario e fon-
damentale al cor-
retto approccio
agli alberi.
Ritornerà anche il
Modulo II del

Sistema Albero, aperto a chi ha già
frequentato il modulo I,: una due
giorni in cui si affronteranno la pra-
tica della potatura, dei consolida-
menti, delle verifiche di stabilità e
delle cure alla rizosfera.
Le date: 20-21 maggio 2025 a Va-
rese per il modulo II.
La XXV edizione del Modulo I,
focalizzato invece sulla conoscenza
di anatomia e fisiologia degli alberi
si terrà sempre a Varese il 11-12
aprile 2025.

L’inverno è stagione di apparente
riposo.
Ad esclusione dei periodi di gelo
del terreno, si possono potare e
mettere a dimora alberi.
Dal 21 dicembre al 21 marzo Agri-
Consult è in promozione con sconti
fino al 20% su attrezzi di taglio,
sistemi di ancoraggio alla zolla per
nuove piantagioni, prodotti biosti-
molanti per la messa a dimora.
Approfittatene!

Merano: dove Alberi & Uomini si incontrano.

NOTIZIE

Merano 2025
Anche in inverno si lavora

Fito Consult 142_Fito Consult 118.qxd  03/12/2024  03:19  Pagina 15



Buon Natale

e Felice Anno Nuovo
da tutti noi

Fito Consult 142_Fito Consult 118.qxd  03/12/2024  03:21  Pagina 16



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice




